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Illy a Bertinotti: economia del FVG in crisi 
 
 
da IL PICCOLO 5 settembre 
 
Riccardo Illy a colloquio con 
Fausto Bertinotti. E’ successo 
ieri a Cernobbio, durante la 
pausa dei lavori del workshop. 
Una breve chiaccherata, dai toni 
cordiali, dove il governatore del 
Friuli Venezia-Giulia e il leader di 
Rifondazione Comunista hanno affrontato la 
situazione economica e occupazionale 
della Regione. In particolare la difficile 
situazione alla Eaton Automotive di 
Monfalcone che sta assumendo toni 
sempre più aspri nel confronto con i 
sindacati. A rischio 865 posti di lavoro. 
“Ho informato Bertinotti della grave 
situazione. La Eaton è una multinazionale 
- dice Illy - e da un momento all’altro 
potrebbe trasferire lo stabilimento in 
Polonia. Comprende le ragioni dei 
lavoratori, che rischiano il posto, ma è 
necessario affrontare il problema con i vertici di 
un’azienda, che proprio in 
questi giorni sta trattando in 
Germania una situazione 
analoga”. “Solo che in quel 
caso - prosegue - la 
soluzione che si sta 
prospettando è l’accordo per 
una settimana con 40 ore 
lavorative (rispetto le 36 
attuali) a pari stipendio.” A 
Monfalcone , invece il braccio 
di ferro tra l’azienda e i 

sindacati è diventato durissimo. 
 

E’ UN’ASSURDITA’ NON AIUTARE 
 LA DELOCALIZZAZIONE   

 
da IL PICCOLO 21 settembre 
 
Il Presidente della Regione Illy .... ha 
sottolineato come la delocalizzazione delle 
imprese “ non va impedita ma che occorre 
piuttosto seguire le aziende che 
intendonodelocalizzare le produzioni a più 

basso livello manifatturiero, sopratutto perchè 
nella nostra Regione queste stesse 
imprese debbono poi investire in 
settori di produzione a più alto 
contenuto di conoscenza” Illy, 
infine ha definito un’assurdità la 
r e c e n t e  a f f e rmaz io n e  d e l 
presidente della Provincia di 
Pordenone che aveva dichiarato 
che le aziende che delocalizzano 
dovrebbero restituire almeno in 
parte i costi sopportati dalle 

pubbliche amministrazioni per le infrastrutture 
realizzate a loro beneficio. 

“Se immergiamo una rana in una pentola 
d’acqua fredda, che poi portiamo a 
ebollizione - ha spiegato Illy - la rana 
morirà nell’acqua bollente. Buttandola 
invece in una pentola di acqua calda la 
rana reagirà istintivamente alla scottatura 
saltando fuori dalla pentola. Per Illy è 
questa la reazione che il tessuto 
produttivo italiano deve avere per far 
fronte agli effetti della concorrenza che 
giunge dal sitema cinese. Il nostro 
Paese, scottato dall’acqua bollente - ha 
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NOSTRA INTERVISTA CON MASSIMO MASAT  
segretario provinciale F.I.O.M Gorizia 
 
<Le dichiarazioni del Presidente della Regione Illy a 
Cernobbio sono state il primo segnale di 
un’operazione di “marketing” sulla vicenda della 
Eaton di Monfalcone. Noi del sindacato siamo venuti 
a sapere in un incontro con l’assessore Cosolini 
della possibilità di un piano di ristrutturazione con gli 
inevitabili ESUBERI. Negli incontri all’associazione 
industriali l’azienda non ha mai formalizzato 
ristrutturazione e esuberi> 
Quali sono le mire di questa  operazione di 
“ marketing”  a tuo parere? 
<Bruciare il sindacato. C’è una incapacità di gestire 
una vertenza seria. Alla Eaton sono state fatte 74 
ore di sciopero per il precontratto proposto dalla 
FIOM e appoggiato dai lavoratori. Ci sono stati degli 
incontri alla Provincia di Gorizia per risolvere la 
vertenza in modo unitario con FIM e UILM, 
seguendo l’esempio della soluzione adottata alla 
Fincantieri. C’è stata su quei tavoli di trattativa una 
proposta inaccettabile sul premio di risultato che 
diventava un cottimo individuale pesante. Ma la 
mancanza di volontà di raggiungere l’accordo è 
stata chiarita dalle affermazioni del Responsabile 
europeo della Divisione valvole:” Se alla Eaton si fa 
ancora un’ora di sciopero lo stabilimento chiuderà”. 
Da segnalare che questo dirigente è alla guida dello 
stabilimento direttamente competitivo con quello di 
Monfalcone all’interno della multinazionale. 
Altrettanto grave è stata la decisione aziendale di 
vietare l’ingresso alle segreterie di categoria per un 
incontro con le R.S.U.> 
Come ha risposto il sindacato a queste 
pressioni? 
< Da subito abbiamo confezionato un pacchetto di 
12 ore di sciopero contro il metodo dell’azienda nelle 
relazioni sindacali. Tenete presente che nel periodo 
degli incontri in Provincia correttamente non 
abbiamo fatto  neanche un’ora di sciopero e 
abbiamo sempre cercato di arrivare ad un accordo.> 
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Mentre sul PICCOLO il titolo recitava che il 
futuro di Trieste poggia su innovazione e 
ricerca, noi stavamo scrivendo il comunicato 
stampa sulla chiusura decisa dalla Eurand del 
loro sito al BIC. < L’Eurand è una grossa 

multinazionale con stabilimenti produttivi nell’Ohio, 
uffici in Olanda, Irlanda e Francia. Il gruppo ha alta 
redditività e bilanci in attivo. Il Gruppo Italia della 
Eurand ha in totale 370 dipendenti distribuiti tra Trieste e 
Milano. A Trieste si faceva ricerca al BIC e all’AREA; 
ora l’annuncio della chiusura del sito del BIC (32 
dipendenti) arriva come un fulmine a ciel sereno. Tutti i 
dipendenti avevano contratti a tempo indeterminato, 
esistevano relazioni sindacali e la contrattazione di 
secondo livello>. 
< L’Eurand si insedia al BIC nel 2000 comperando la 
Vectorpharma e la sua “ tecnologia”  che era stata prodotta 
e costruita a Trieste. Si tratta di una “ tecnologia”  unica al 
mondo per il miglioramento del farmaco e la sua 
assimilazione. La Vectopharma faceva sia ricerca che 
produzione. Ora l’Eurand ha spostato la produzione a 
Milano e contesta al sito BIC di non aver prodotto 
risultati. > 
< Noi del sindacato abbiamo contestato sia il metodo che 
il merito durante il primo incontro alla associazione 
industriali, l’Eurand al BIC ha raggiunto il 70% di 
successo a cui è mancata la commercializzazione da parte 
dell’azienda. Abbiamo iniziato i contatti con le istituzioni 
perchè non venga dispersa e perduta la professionalità e la 
competenza di questo gruppo di lavoratori.> 
< Questa collaborazione e ricaduta tra ricerca e 
produzione, il fatto di brevettare e poi produrre in proprio 
senza dover lavorare per conto terzi era una caratteristica 
positiva che l’Eurand fa scomparire assieme alla 
“ tecnologia”  che era stata prodotta a Trieste e che ora 
viene dichiarata “senza mercato” . 
 
nostra intervista a  
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           SINCROTRONE TRIESTE S.C.p.A. 
 
La Sincrotrone è una Società Consortile per Azioni i 
cui Soci sono totalmente pubblici: 51% Area di 
Ricerca, 41% Regione FVG, 5 INFM e 3% Società 
Sviluppo Italia. Una legge dello Stato ci conferisce la 
qualifica di società no-profit di interesse nazionale. La 
missione dell’azienda è gestire la macchina di luce di 
sincrotrone Elettra per soggetti pubblici e privati 
nonché la progettazione scientifica e tecnologica 
applicata, la formazione professionale e la fornitura di 
prodotti e/o servizi ad imprese commerciali. 
 
Sono oramai tre anni che la Sincrotrone Trieste, 
azienda metalmeccanica di servizio al Settore Ricerca 
gestore della macchina di luce di sincrotrone Elettra, si 
trova in una grave crisi finanziaria. E’  dal 2002, 
infatti, che la società non riceve più dal Ministero 
della Ricerca una parte dei finanziamenti necessari 
alla normale gestione del laboratorio costringendo il 
CdA a procedere con riduzione delle attività e 
indebitamenti bancari che, ad ora, hanno portato ad un 
passivo di bilancio per 17 milioni di euro. 
La produttività del laboratorio è ad alti livelli, 
riconosciuta in ambito nazionale ed internazionale, 
con un numero sempre crescente di richieste di 
utilizzo di luce di sincrotrone. Elettra è una delle 
poche infrastrutture di livello internazionale operanti 
in Italia, che viene utilizzata da tutta la rete 
universitaria e degli enti di ricerca italiani, da industrie 
e da ricercatori stranieri provenienti da oltre 20 paesi.  
Il mancato finanziamento rischia di sprecare i 
precedenti investimenti pubblici per la macchina di 
luce italiana (330 milioni di euro!!) e cancella la 

credibilità internazionale conquistata con più di dieci 
anni di attività tecnica e scientifica con conseguente 
allontanamento degli utilizzatori del sincrotrone (più 
di mille all’anno!!). 
 
Recenti acquisizioni di importanti progetti nazionali 
ed europei come il nuovo iniettore di elettroni 
(contributi nazionali per 7 milioni di euro) e la 
“seconda macchina di luce”  FEL (contributi 
nazionali per 28 milioni di euro ed europei per 35 
milioni di euro) rischiano di venir cancellate dalla 
mancanza dei contributi ordinari. 
 
Presso la Sincrotrone operano 250 lavoratori 
dipendenti più altre 150 unità afferenti agli altri 
istituti di ricerca nazionali, il possibile decadimento 
della struttura e la chiusura delle attività avrebbero 
riflessi pesanti sull’ immediato futuro delle 400 
famiglie legate a questa struttura. La Direzione 
aziendale ha infatti annunciato alle rsu la 
sostenibilità economica della condizione attuale non 
oltre marzo 2005!! 
 
Tutti i tentativi fatti dalla presidenza per reperire la 
quota necessaria alla copertura dell’attività ordinaria 
non hanno portato, per ora, esiti positivi nonostante i 
continui impegni del Ministero ed i numerosi appelli 
in Parlamento della classe politica locale e nazionale. 
Nella Finanziaria 2005 varata dal Governo pochi 
giorni fa non c’è l’ intervento straordinario promesso, 
tuttavia uno spiraglio si presenta per l’ inserimento di 
un capitolo di spesa per la Sincrotrone Trieste nel 
maxi-emendamento “Collegato”  alla Finanziaria. 
 


